
Scelta o revoca del medico di
base:  da  ottobre  sarà  più
facile
A partire dal prossimo ottobre, il servizio di scelta o revoca
del medico di base e del pediatra sarà potenziato, derogando
ad  alcuni  vincoli  previsti  oggi  nel  fare  domanda:  ambito
territoriale, di associazione o massimale pazienti a carico. È
quanto  annunciato  dall’assessore  alla  sanità  Luigi
Icardi,  rispondendo,  nell’ambito  dei  question  time,
all’interrogazione  di  Francesca  Frediani  (M5S),  che  ha
segnalato alcune difficoltà di funzionamento della piattaforma
online nel periodo di emergenza Covid appena trascorso.

“Il sistema online regionale al momento disponibile permette,
in effetti, solo il cambio o la revoca del medico da parte di
un  cittadino  maggiorenne  domiciliato  in  Piemonte  –  ha
precisato l’assessore Icardi – Il medico può essere scelto con
alcuni vincoli: non deve cambiare l’Asl di assistenza, non
devono esserci deroghe di ambito, non devono esserci deroghe
di associazione, il massimale del medico non deve essere stato
superato.

Entro  il  mese  di  ottobre,  inserendo  i  dati  relativi  alla
residenza e al domicilio, sarà possibile iscriversi a un’ASL,
eventualmente anche in deroga per motivi di studio, cura,
lavoro,  ricongiungimento  familiare,  e  scegliere  un  medico
anche  in  deroga  di  ambito  territoriale,  deroga  di
associazione,  deroga  di  età  (pediatra  per  gli
ultraquattordicenni),  deroga  di  massimale.

Nel periodo emergenziale Covid, le Asl hanno assicurato il
funzionamento degli sportelli di scelta e revoca, nel rispetto
dei  consueti  orari  e  adozione  di  specifiche  misure  di
sicurezza indicate dall’Unità di Crisi e la gestione delle
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pratiche  per  via  telefonica,  Pec  e  via  mail.  Sono  state
espletate circa 60 mila pratiche, e gli operatori dedicati al
servizio hanno evaso oltre 5 mila richieste dei cittadini che
hanno  dovuto  scegliere  un  nuovo  medico  per  via  delle
dimissioni volontarie di tre Mms e un Pls per raggiunti limiti
di età”

“Ancora una volta la svolta digitale in sanità, tante volte
sbandierata dalla Giunta, si rivela un buco nell’acqua – ha
dichiarato la consigliera Frediani – Nell’ASL Città di Torino,
a detta di molti cittadini, sarebbe impossibile cambiare via
mail il medico di base e il pediatra di libera scelta.

E’ stata proprio la direzione dell’Asp ad introdurre questo
servizio, nel mese di marzo, per “contrastare la diffusione
del  coronavirus.  Eppure  le  comunicazioni  inviate  a  questi
indirizzi sembrano cadere nel vuoto, così i cittadini sono
costretti  a  presentarsi  negli  uffici  dell’Asl  per  questa
semplice  operazione.  Il  risultato  opposto  rispetto  agli
obiettivi della direzione che, in tempi di Covid, intendeva
evitare  gli  assembramenti.  E’  fondamentale  che  si  faccia
chiarezza  su  questo  servizio,  fondamentale  per  i  molti
pazienti  che  devono  cambiare  medico  (per  scelta  o
pensionamento)”.

Durante i question time è stata data inoltre risposta alle
interrogazioni dei consiglieri: Silvio Magliano (Moderati) su
chiusura dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC)
dell’Ospedale Mauriziano; di Diego Sarno (Pd) sullo stato di
avanzamento delle procedure per l’ospedale unico di zona Vadò
(ASL TO5); di Domenico Rossi (Pd) circa l’autorizzazione dei
locali  inaugurati  nell’ex-ospedale  di  Premosello  Chiovenda
(Verbano-Cusio-Ossola); di Domenico Ravetti (Pd) su Situazione
dei primariati di ASO e ASL in provincia di Alessandria; di
Sean Sacco (M5S) su TPL Alessandria, ripresa del servizio di
trasporto  pubblico  locale;  di  Marco  Grimaldi  (Luv)  sui
problemi  di  gestione  dell’emergenza  Covid  nelle  RSA
piemontesi.


